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Maestro, c'era uno che scacciava demoni e volevamo impedirglielo, perché non era dei nostri. 
Un uomo, che liberava altri dal male e li restituiva alla vita, viene bloccato dai seguaci di Gesù. Mettono 

quindi l'istituzione prima della persona, la loro idea prima dell'uomo: il malato può aspettare, la felicità può 
attendere. 

Ma la "bella notizia" di Gesù non è un nuovo sistema di pensiero, è la risposta alla fame di più grande 
vita. Il Vangelo non è una morale, ma una sconvolgente liberazione. 

Infatti Gesù sorprende i suoi: chiunque aiuta il mondo a liberarsi e fiorire è dei nostri.  
Semini amore, curi le piaghe del mondo, custodisci il creato? Allora sei dei nostri.  
Sei amico della vita? Allora sei di Cristo.  
Quanti seguono il Vangelo autentico, senza neppure saperlo, perché seguono l'amore. 
Si può essere di Cristo, senza appartenere al gruppo dei dodici. Si può essere uomini e donne di Cristo, 

senza essere uomini e donne della chiesa, perché il regno di Dio è più vasto della chiesa, non coincide con 
nessun gruppo. Allora impariamo a godere e a ringraziare del bene, da chiunque sia fatto. 

Quelli non sono dei nostri. Tutti lo ripetono: gli apostoli di allora e i partiti di oggi, le chiese e le nazio-
ni davanti ai migranti. Invece Gesù era l'uomo senza barriere, uomo senza confini, il cui progetto è uno solo: 
voi siete tutti fratelli. 

Tante volte ci sentiamo frustrati, impotenti, il male è troppo forte.   
Gesù dice: tu porta il tuo bicchiere d'acqua, fidati, il peggio non prevarrà.  
Se tutti i miliardi di persone portassero il loro bicchiere d'acqua, quale oceano d'amore si 

stenderebbe a coprire il mondo. Basta un sorso d'acqua per essere di Cristo. 
Il Vangelo termina con parole dure: se la tua mano, il tuo piede, il tuo occhio ti scandalizzano, tagliali.  
Gesù ripete un aggettivo: il tuo occhio, la tua mano, il tuo piede.  
Non dare sempre la colpa del male agli altri, alla società, all'infanzia, alle circostanze. Il male si è annida-

to dentro di te: è nel tuo occhio, nella tua mano, nel tuo cuore. Cerca il tuo mistero d'ombra e convertilo.  
La soluzione non è una mano tagliata, ma una mano convertita e offrire il suo bicchiere d'acqua. 

ESSERE DI CRISTO: OFFRIRE IL SUO BICCHIERE D’ACQUA  

LE NOSTRE FELICITAZIONI PER I 9 ANNI 



   «Signore, insegnaci a pregare» (Lc 11,1). Questa doman-
da, fatta dai discepoli a Gesù, nasconde il bisogno di  avere 
un maestro, una guida che accompagni verso le cose più 
importanti della vita.  
   Grazie a questo desiderio, il Maestro decide di insegnar loro a pregare, dan-
do così vita ad un'autentica “Scuola di Preghiera” che trasformerà un deside-
rio in una vera e propria esperienza, capace di plasmare il loro rapporto con 
Dio e, dunque, con gli altri uomini.  

   La preghiera, secondo Papa Francesco, è un vero dialogo con Dio, «faccia a faccia con Lui», un momento 
di ascolto e di risposta, dove il fedele si apre alla volontà e alla guida del Signore.  

Come i discepoli hanno chiesto a Gesù di insegnare loro a pregare, anche noi, per  entrare in un rapporto 
più intimo e personale con Dio, non dobbiamo temere di chiedere aiuto, in primis, al Maestro e, successivamen-
te, a chi, come guida spirituale, da più tempo cammina alla presenza del Signore e ha già imparato a riconoscer-
ne i passi e la strada.  

 

La Preghiera di Adorazione ci apre a un più profondo senso di meraviglia e stupore 
di fronte all’onnipotenza e alla bontà di Dio, rafforzando la nostra fede e la nostra fiducia 
in Lui. Nell’adorazione, il cristiano è chiamato a mostrarsi a Dio con cuore puro e umile, 
riconoscendo la propria limitatezza di fronte all’immensità divina. Questo tipo di preghiera 
non richiede richieste o suppliche, ma è un’espressione pura dell’anima che si rivolge a 
Dio in gratitudine e reverenza, come davanti al Mistero Increato.  

La Preghiera di Lode e Ringraziamento rappresenta un’espressione di gioia e grati-
tudine verso Dio per i suoi innumerevoli doni e benedizioni.  

Nella Lode celebr iamo la grandezza, la bellezza e la bontà di Dio, r iconoscendo la Sua Presenza viva e 
vivificante nella nostra vita e nel mondo che ci circonda.  

Nel Ringraziamento r ispondiamo con gratitudine alle opere di Dio, dalle più piccole alle più grandi, con-
sapevoli che ogni bene che riceviamo è un segno della Sua infinita bontà. Questa forma di preghiera ci aiuta a 
coltivare un atteggiamento di riconoscenza, capace di plasmare il nostro sguardo verso i fratelli come segno e 
testimonianza della carità con cui Dio ci ama.  

La Preghiera di Intercessione ci permette di pregare per  le esigenze degli altr i, mostrando solidar ietà, 
comprensione e compassione, perché portiamo davanti a Dio le necessità del mondo e i bisogni dei nostri fratelli 
e sorelle. Anche la grazia dell’Indulgenza giubilare è un’espressione della preghiera di intercessione, che ci 
unisce ai nostri cari defunti.  

La Preghiera di Supplica r iflette la nostra umana vulnerabilità e il nostro bisogno di aiuto: con questo 
tipo di preghiera, presentiamo a Dio le nostre necessità personali, i nostri desideri più profondi, e le nostre preoc-
cupazioni più urgenti. Siamo incoraggiati a presentare le nostre richieste a Dio con fiducia e perseveranza, ricor-
dandoci che Lui è sempre pronto ad ascoltare i nostri cuori.                                        3° tappa a cura del Diacono Gianni 

Dal Sussidio del Dicastero per l’Evangelizzazione 
“Insegnaci a pregare”– Vivere l’Anno della Preghiera in preparazione al Giubileo 2025 

In cammino verso il Giubileo - UNA SCUOLA DI PREGHIERA 

   Gli auguri a Don Alfredo per il suo 9° anniversario come Parroco di San Lorenzo sono 
arrivati nei momenti e nei modi più diversi: messaggini sui social, telefonate, abbracci e 
strette di mano, omaggi... ma certamente gradita è stata la presenza di tanti parrocchiani 
alla Messa vespertina di giovedì scorso, tra cui il Sindaco con alcuni Consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza. 
  Le Letture della Liturgia del giorno 
non potevano essere più... ‘azzeccate’: 

il bel passo del Qoèlet “niente di nuovo sotto il sole... tutto 
è vanità, solo vanità” -come ha spiegato nell’omelia– nulla 
ha di tetro pessimismo o di mesta rassegnazione, ma è una 
presa di coscienza  ed un insegnamento utile e necessario 
per ciascuno di noi in ogni tempo e momento della nostra 
vita. Così il brano del Vangelo di Luca in cui il re Erode per 
capire meglio ciò che si dice di Gesù e dei suoi discepoli, cerca in tutti i modi di vederlo. “Vedere Gesù…” do-
vrebbe essere il desiderio di tutti!  La celebrazione si è conclusa con gli auguri del Sindaco Massimiliano Qua-
drini, il cui papà accolse don Alfredo 9 anni fa, di Carla Pallisco a nome dei Catechisti e di Rosella Puzzuoli nelle 
sue vesti di Dirigente scolastica: tre realtà -Città, Parrocchia, Scuola– che lavorando in simbiosi, in modo orga-
nico ed equilibrato, con le famiglie, possono operare bene a vantaggio dei ragazzi e dei giovani, particolarmen-
te fragili ed esposti a rischi di varia natura. 

GLI AUGURI ‘A’ DON ALFREDO E L’AUGURIO ‘DI’ DON ALFREDO 



Una Domenica di preparazione per i Cresimandi, 
che dopo l’incontro del pomeriggio di sabato con il 
Parroco, hanno partecipato alla Celebrazione delle 
11.00 con genitori, padrini e madrine ed è stato loro 
’consegnato’ il  Credo (Traditio Symboli).   

Non è tanto il gesto esteriore di avere tra le mani 
un cartoncino con la Professione di fede ‘lunga’, reci-
tata poi tutti insieme, ad un’unica voce, quanto la ’risposta’ che va data -la Redditio Symboli– con la propria 
vita, i propri gesti, parole, idee, sentimenti... di persone che “CREDONO”: hanno, cioè, ‘AFFIDATO’ se stessi a 
CRISTO. 

CONSEGNA DEL CREDO AI CRESIMANDI 

Com’è ormai tradizione, per ogni anniver-
sario della venuta di don Alfredo in parroc-
chia, è stato preparato un CHRONICON che 
raccoglie tutti (o quasi!) i momenti della vita 
parrocchiale dal 27 settembre di un anno al 26 
settembre dell’anno successivo. Questa è la 
copertina del 9° Chronicon: 90 pagine di foto e 
notizie che dicono la vitalità della nostra par-
rocchia. Una copia viene posta su un leggio 
nell’Ufficio parrocchiale e sfogliata giorno do-
po giorno, come memoria di quanto fatto e 
anche monito a fare meglio! 

SULLA STRADA DI EMMAUS 

Se domenica sera non c’era molta gente alla FIACCOLATA 
che da Trito si è snodata verso la Chiesa di San Giuseppe con 
la preghiera del Rosario seguita dal Transito di Padre Pio, lune-
dì, invece, le CELEBRAZIONI hanno visto la presenza di mol-
ti fedeli, devoti del Santo, nella Chiesa di San Giuseppe.   

   Un intenso momento di preghiera si è 
avuto anche a Pirandello con la Liturgia 
della Parola celebrata dal Diacono Gianni 

e la narrazione, sempre toccan-
te, degli ultimi momenti di vita 
del frate Cappuccino, che dopo 
aver invocato incessantemente 
“Gesù, Maria” con voce sem-
pre più fievole, alle 2,30 del 
23 settembre 1968 chinò la 
testa sul petto e spirò.  

SULLE ORME DI SAN PIO 



Alle 15,30 nella Cappella di Casa Laurentia 2° incontro del SEMINARIO DI VITA NUOVA a cura del 
Gruppo “Germoglio di Sion” del Rinnovamento nello Spirito Santo.  

Dal 30 Settembre al 4 Ottobre don Alfredo è in PELLEGRINAGGIO A LOURDES con 28 pellegrini.  
Ci uniamo a loro nella preghiera quotidiana alla Vergine Immacolata. 

SABATO 5 OTTOBRE - INIZIO dell’ANNO CATECHISTICO a CASA LAURENTIA 
Ore 15.00: Nel cortile: Preghiera e saluto del Parroco a genitori e figli  
                                            Presentazione della MOSTRA DEI LAVORI “Progetto TAMERICI” realizzati 
                                           dai bambini durante il Campo estivo a Casa Laurentia 
 Ore 15,30: Nelle aule: incontro dei bambini e ragazzi con le loro Catechiste 

DOMENICA 6 OTTOBRE 
Alle ore 11.00 S. MESSA nel CORTILE DEL CASTELLO BONCOMPAGNI-VISCOGLIOSI per l’inizio del 
nuovo ANNO PASTORALE con la BENEDIZIONE DEGLI STUDENTI. 

VENERDI 4 OTTOBRE - S. FRANCESCO D’ASSISI e 1° Venerdì del Mese 
S. Messa alle 18.00 nella Chiesa di S. Lorenzo con momento di Adorazione Eucaristica 

 

 
Luogo 
Parrocchia San Lorenzo martire 
Isola del Liri 
 

Data 
15-16-17-22-23-24-29-30 novembre 2024- 
1-6-7-8-13-14-15-20-21-22 dicembre 2024- 
10-11-12-17-18-19-24-25-26-31 gennaio 2025- 
1-2-7-8-9-14-15-16-21-22-23 febbraio 2025 
  

Orario 
Il venerdì alle ore 19.00  
a Casa Laurentia  
La domenica alle ore 11.00  
nella Chiesa di S. Lorenzo martire 
 

Responsabili 
Don Alfredo Di Stefano  
Beniamino Piedimonte ed Eugenio Elia 
348/2208783 - 338/3906505 

CORSO  
DI CRESIMA  

PER GIOVANI E ADULTI 

     

 

 
Luogo 
Parrocchia San Lorenzo martire 
Isola del Liri 
 

Data 
17-18-19-24-25-26-31 gennaio- 
1-2-7-8-9-14-15-16 febbraio 2025 
 

Orario 
Il venerdì e il sabato alle ore 19.00  
nella Sala Agape  
La domenica alle ore 11.00  
nella Chiesa di S. Lorenzo martire 
 

Responsabili 
Don Alfredo Di Stefano  
Laura D’Angelo e Andrea Coratti 
348/0432779  

ITINERARIO  
DI PREPARAZIONE  
AL SACRAMENTO  

DEL MATRIMONIO  

AVVISI E APPUNTAMENTI 

      Ieri ha ricevuto il Battesimo la piccola Francesca, figlia di Cristina e Alessandro Di Folco, un mo-

mento di gioia cristiana condiviso con tutta la Comunità. 


